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Musica ed educazione intellettuale 

La ribellione 
di Schonberg 

Il contesto storico e lo sfondo problematico entro cui si 
muove il compositore in un'opera di Giacomo Manzoni 

I TEMI CHE VENGONO IN PRIMO PIANO NELLA LOTTA POLITICA IN CINA 

Nella risposta a un questio­
nano della quale è rimasta 
solo la minuta scritta a ma 
no. probabilmente nel 11»2Ì». al­
la domanda riituarcinnte i 
metodi da usare per dar vi­
ta. nei giovani, ad un idea­
le di cultura fondata sulla 
« cuno.seen/a e sull'esame cri­
tico >, A. Schonberg iis|x>n-
deva d ie questo metodo è 
« l'educazione dell'intelletto /. 

Occorre cioè mettere « lo 
scolaro (a seconda del .-no 
grado di forma/ione intellet­
tuale» direttamente a con­
tatto con le difficoltà, i pro­
blemi. i fini, i condiziona­
menti della materia, inducen-
dolo a prenderne conoscenza. 
costringendolo ad aiutarsi d.i 
solo, anche a costo di coni 
mettere degli errori, che gli 
verranno spiegati, instraduii-
dolo verso la soluzione con­
clusiva v. Non a caso Schon­
berg usa le parole * educa­
zione dell'intelletto * per in­
dicare la linea di quest'ap­
proccio con * i problemi, i 
fini, i condizionamenti della 
materia ». una linea nella 
quale l'ostinato rigore della 
ricerca passa attraverso dif 
ficoltà ed errori, sostenuto 
da una vocazione problema 
tica che è anche impegno 
etico. 

Caposcuola 
"della dodecafonia 

Forse di qui si potrebbe 
prendere le mosse per inten­
dere il significato dell'ope­
ra schonberghiana ove si vo­
glia collocare — come del re­
sto è indispensabile — nel 
contesto di una maturazio­
ne critica nella quale la con­
quista di nuovi spazi sono­
ri. di nuove densità espres­
sive. di latitudini ancora ine­
splorate del linguaggio musi­
cale avviene attraverso un 
contatto con la materia. 
un confronto con i suoi condi** 
zionamenti tradizionali e con 
le forze reali della società 
che dietro ad essi si nascon­
dono. Giacché anche la ri­
flessione teorica del * capo­
scuola » della dodecafonia. 
nonché la stessa esigenza for­
mativa che guida la sua ope­
ra di educatore sono inter­
ne ad un rapporto intrinse­
camente rivoluzionario con la 
materia musicale, in quant i è 
la stessa creatività di questo 
a implicare la rottura degli 
schemi e delle codificazio­
ni acquisite, dei modi consue­
ti di consume del prodotto 
artistico, in una parola, il di­
stacco dall'ideologia musica­
le della classe dominante. 

Nella sua accuratissima e 
suggestiva monografia dedi­
cata a Schonberg (Arnold 
Schiinberfi. L'uomo l'oliera i 
testi musicali. Milano. Editore 
Feltrinelli) Giacomo Manzo­
ni mette molto bene in lu­
ce la straordinaria ricchez­
za d'implicazioni del « mes­
saggio > sc!iiinberghiano non 
soltanto nel quadro dei mo­
vimenti e delle correnti del 
l'avanguardia storica, ma an­
che in ordine allo sfondo pio-
blcmatico ideologico entro il 
quale esso acquista tutta la 
sua portata. Ci si rende quin­
di conto del fatto che al di 
là delle scontate e poì< mi 
clic semplificazioni di uno 

Schonhorg diviso tra confer­
va/ione e p rog res s è neces 
sano cogliere i nessi e le ar­
ticolazioni interne di un iti­
nerario che. proprio attraver- j 
so 1 suoi esiti distruttivi e 
dissacratori nei confronti del 
l'edificio armonico tonale, M 
va strutturando come evolu­
zione costruttiva di una com­
prensione e di una rcaliz-a-
rione del fatto musicale ca­
pace di dilatarne : confini e 
di aprire orizzonti impreve­
dibili e fecondi 

Concludendo ìa sua trat­
tazione. osserva acutamon j 
te G. Manzoni a propo- i 
sito della consapevolezza e- i 
tica le in questo senso an- j 
che rivoluzionaria) di Schon- ! 
b r rg : * Il concetto di obbligo 
storico si unisce a uno sta­
dio di coscienza che ci ri-
te la in lui un apostolo della 
ispirazione, precisamente il 
contrario di quell'ossesso del 
numero, della razionalità as­
soluta. por cui 'o si è volti 
to far passare da moke I 
parti ». | 

Questo fervore int-'mo. che 
è poi il rovello problema j 
tico di un educatore dell'in \ 
telletto e non già l'immobile 
autocompiacimento del teori­
co aceademizzanto. non si ri­
solve in una pura \olontà ' 
trasgressiva, in un rifiuto ico 
noclasta decli statuti trad,- j 
zionali. L'atonalismo e < la i 
emancipazione della diseonan- ( 
za > del primo Sch.'inberg co ! 
stituiscono modi espressivi al 
la base dei quali non sta una j 
cesura netta, proerammatie a. i 
con il passato, ma l'affronta , 
mento di problemi componi-
tivi a cui le soluzoni «ncqui- | 
site non pote\ano più commi- I 
surarsi proprio per l'involucro J 
dei condizionamenti ideologi- i 
ci in cui risultano comprese. I 
Naturalmente le linee d: svi j 
luppo a cui questi problemi j 
•Jtvono essere ricondotti è in- . 

A. Schonberg: « Autoritratto » 

terna all'universo del linguag­
gio musicale, alla economia 
delle sue funzioni modulari e 
al bilanciarsi del i-importo 
struttura-espressione: in que 
sto senso la prospettiva 
schonbergliiana trova il suo 
nucleo genetico nella neces­
sità di un contenimento for­
male capace di dare infarti 
colazione alla tensione origina 
riamente espressionista ver­
so VVrlaut, il suono o la voce 
primordiali. 

Dalla penetrante analisi che 
Manzoni dedica ai trapasti 
della scrittura schonberghia-
na verso soluzioni radicai 
mente innovatrici (esempla­
re. in questo senso, la valu­
tazione dei l.ieik'r sui iati 
di George op. J5) emerse 
chiaramente la via maestra 
di un'evoluzione interiore nel 
la cpiale è proprio una mu­
tata concezione del rapporto 
con la tradizione e quindi 
con il pubblico (i destinatari 
di classe del mercato musi­
cale) a sostenere la progressi­
va transvalutazione degli stes­
si elementi spiritualistici 
in una dimensione oggetti­
va dei segni, quella per la 
quale le note, allo stesso mo­
do dei versi — potremmo dire 
parafrasando Rilkc- —, non 
sono <c sentimenti » ma espe­
rienze. 

Se non si comprendono le 
mediazioni interne al linguag­
gio musicale (quale, ad 
esempio, la valorizzazione del 
ruolo del contrappunto acuta­
mente rilevata da Manzoni 
come v momento fondamenta­
le » di tutta la tecnica schon-
berghiana). per le quali la ri­
bellione all'egemonia ideolo­
gico culturale della borghesia 
supera la fase reattiva e to­
talizzante della avanguardia 
espressionista, rpiegata sulla 
contraddizione tra fuga utopi­
ca e impotente conato ri­
voluzionario. non si arriva a 
individuare la * forza reale » 
di questa s musica nuova *. 

K' alla luce di queste me­
diazioni che va approfondito 
il rapjxirto tra l'interiorizzar­
si e il decantarsi della ri­
volta espressionista (si è 
parlato della * terza epoca > 
di un espressionismo rivedu­
to e sperimentale) e il pre­
valere. sempre più accentua­
to all'inizio desìi anni ven­
ti. di quella esigenza tiran­
nicamente razionalistica che 
troverà nella serialità dode­
cafonica una sorta di affer­
mazione — come nota Man­
zoni — del * principio d'au­
torità > anche nell'interno del 
materiale musicale. 

In realtà il trapasso alla 
serialità costituisce Uiia pro­
secuzione di qucll'orirronfo-
lità del pensiero musicale e i e 
opponendoci al vi nicalismo 
della tonalità può si oscillare 
tra l'i urlo della disperazio­
ne cspressionist ;ca » (come 
scrive Manzoni a proposito 
dell'ultimo dei .Sei piccoli pe:-
zi op. 19 per pianoforte» e 
il rmoroso costruttivismo do 
decafomeo. ma rientra co­
munque in una lorrca d"l ri 
fiuto che al posto del so2 
gettivismo \r l ici tano gl'uma­
nesimo !)orghese) ha scelto 
l'immanenza problematica dei 
significati nei'i'u.ntà elemen­
tare. nella ipircnnocntra*ione 
semantica del d i s co lo mus ­
eale. ne eli uiUrvall. e. ose 
rei dire, nel'a * velatura * 
della cellula sonora. 

Misura 
della libertà 

Per questa rasione è neces­
sario precisare in quali ter­
mini si possa parlare di una 
direzione di sv iluppo. nello 
Schonberg dodeeafon.co. oppo­
sta o comunque sostanzial-
mente d.versa da quella di 
un < radicale approfondimen­
to della nascenti» coscienza 
materica delle composizioni 
nel periodo della libera eman­
cipazione della dissonan-a > 
(G. Manzoni». 

AcuSamonto W. Kandin-ky 
aveva intravisto come proprio I 
la più grande libertà dell'ar­
tista non può essere assolu­
ta: «A ogni epoca si adat­
ta una certa misura di questa 
libertà. E non v'è forza di 

genio che si azzardi a pas 
sare oltre i limiti di questa 
libertà. Questa misura però 
deve in ogni caso venir con­
sumata. e ogni volta viene ef 
fettivamente consumata (...). 
Anche Schonberg cerca di 
consumare questa libertà, e 
sulla via che conduce alla 
necessità interiore ha già 
scoperto miniere d'oro della 
nuova bellezza. La musica di 
Schonberg ci conduce in una 
regione nuova, dove le espe 
rienze musicali non suiv; ni 
ordine acustico, ma puramen­
te interiore. Qui comincia la 
«• musica dell'avvenire ». Al­
lorché Schiìnberg esaurisce 
questa « misura di libertà >. 
tocca i confini dell' t-manci 
pazione della dissonanza v e 
non a caso - come nota 
Manzoni — il collegamento 
col passato v< risulta chiaro 
proprio negli anni dell'idea­
zione della tecnica dodecafo­
nica v. Ma proprio la multidi­
mensionalità dello spaz.o imi 
sitale, a cui si riconduce la 
serialità, è ancora una volta 
un superamento della « JISMI 
lutez.za -o e sembra rinviar­
ci all'ipotesi einsteniana di 
uno spazio tridunensional" 
non limitato eppure finito. 
F.d è proprio sulla frontie­
ra di una esperienza inu-ù 
cale non già di ordine pu 
ramente acustico, .ma inte­
riore — come direbbe Kan 
dmsky — che la eosiddetta 
•* restaurazione » sclii'nbiT-
ghiana si configura come il 
momento di una consuma­
zione della libertà ne-lla v ne 
cessità * interiore d ie per l'ap­
punto assume, nel musicista. 
una latitudine sperimentale 
rigorosa. K' evidente che 
questa necessità possa e deb 
b<i configurarsi in suisa di 
volta in volta diversa. I n 
elemento critico utile alla sua 
ulteriore determinazione va 
identificato forse sul piano 
dell'oscillazione tra il con­
cetto di musica assoluta, 
di ascendenza espressionista 
(Otto Nebel parlava della 
struttura astratta della fu­
ga come paradigma origi­
nario di osni procedimento 
musicale) e la nozione di 
percezione assoluta, in cui la 
dimensione solo \ irtualmcnte 
strutturale del materiale so­
noro diventa la matrice del­
le sperimentazioni e delle ac­
quisizioni espressive sottoli­
neate da Manzoni nell'arco 
dcH'o|x?ra sehonberg'iiana. 
dal « glissando dei tronfio­
ni nel Pelleas » alla elimina­
zione dei * raddoppi d'otta­
va » dallo Sprechgesang (o 
canto parlato) alla « melo­
dia dei timbri * che prelude 
a quell'esaltazione dei valori 
timbrici destinata a risolversi. 
con Webern. negli astratti e 
astrali abissi sonori del •< pun­
tillismo ». 

Ferruccio Masini 

Dopo l'invettiva contro i quattro 
La messe di scritti che ha investito negli ultimi due mesi la stampa cinese consente di identificare, nella versione ufficiale, 
alcuni punti essenziali del dissenso Gl'interno del gruppo dirigente del PC — Il rapporto tra « rivoluzione e produzione » 

Sono trascorsi più di due 
mesi dal momento in cui in 

Cina Hua Kuo-feng ha assunto 
tut te le principali cariche po­
litiche e in cui. sotto la sua 
o re/ione, è stata messa al 
bando quella clic a Pechino 
viene invariabilmente chia­
mata la « banda dei quat t ro». 
Dopo le scarse notizie delle 
prime set t imane una valanga 
di scritti sull 'argomento ha 
ora investito la stampa cine­
se. E' quindi opportuno tenta 
re di fare il punto sulle indi­
cazioni nuove emerse in que­
sto periodo. Secondo la rego­
la che ci siamo imposti an­
che per analoghe vicende ci­
nesi del passato n «cas i» 
Lui Sciao ci. Lui PKIO. Teng 
Hsiao-ping) ci serviremo per 
questo esclusivamente della 
stampa ufficiale e cerchere­
mo di lasciare da parte quel­
lo che si riduce a invettive 
ed epiteti, per cogliere il sen­
so politico di quanto si scri­
ve a Pechino. 

La nomina di Hua Kuo-feng 
viene presentata al popolo e 
al part i to cinesi in termini 
espliciti di «successione», cioè 
cV. scelta di un nuovo « ca­
po ». Il massimo titolo di me- j 
rito che gli viene at tr ibuito . 
è di essere stato « designato » j 
dallo stesso Mao. «Tut to il > 
partito, tu t to l'esercito e tutto . 
il popolo delle nostre diverse j 
nazionalità — si scrive — e- I 
sultano, sono estremamente I 
felici e fieri di avere un nuovo : 
dirigente e comandante in ca- ( 
pò. Il presidente Mao. grande , 
dirigente e grande educatore. ; 
ha formato, prescelto e desi- ; 
gnato personalmente il coni- i 
pagno Hua Kuo feng per es- ' 
sere il continuatore della sua • 

esita a teorizzare le necessi­
tà c"«. un capo: «La storia 
del movimento comunista in­
ternazionale e del nostro par­
tito ci dice che il proletaria 
to e il suo parti to devono ave 
re il proprio leader marxista. 
La storia è fatta dal popolo. 
ma nel fare la storia il popolo 
mette avanti i suoi dirigenti ». 
Si spiega che ci vuole un capo 
il quale « rappresenti gli inte­
ressi fondamentali, la volontà 
e le aspirazioni del popolo, 
lo tenga unito e organizzato... 
In caso contrario la rivoluzio­
ne subisce rovesci e falli­
menti ». 

Precedenti 
storici 

Vengono anche ricordate co­
me precedenti storici le vi­
cende di lontane successioni 
imperiali. Questo motivo, per 
la verità, non è nuovo. Negli 
anni scorsi, quando Mao era 
ancora in vita, si era spesso 
evocata con apprensione — in 
un modo e.he molti ritennero 
allora allusivo — la storia di 
Tsin Sci-huan. l'unificatore 
dello Stato cinese, un impera­
tore che non fu in grado di 
garantirsi adeguati continua­
tori. Accaso invece la stampa 
cinese scrive che Io stesso 
Mao « aveva espressamente 
raccontato »a Hua i come I' 
imperatore L;eu Pang «fonda­
tore della dinastia Hani aves­
se sventato sul letto di morte 
il tentativo di alto tradimento 
dell 'imperatrice Liu e del suo 
clan per impadronirsi del po­
tere ». S: asserisce anche che 

causa e ha preso disposizioni I la stessa Ciang Cing. la vedo-
a tal fine... Egli ha assicura- ; va di Mao. amava para go­
to un successore al nostro 
parti to ». Frasi analoghe si 
leggono m tutti i discorsi e in 
innumerevoli risoluzioni: non 
vengono indicati né altri mo­
tivi. né altre procedure per 
spiegare la scelta. 

A questo proposito non si 

narsi a imperatrici del pas-
I sato 
. Sì entra cosi subito nel vi-
| vo degli at tacchi ai «quattro». 
• Nelle cronache quotidiane del-
I la stampa occidentale è quasi 
•inevitabile che il massimo spa-
i zio finisca con l'essere preso 

dai termini, spesso violente- ' 
mente caricaturali, con cui ' 
fenomen. di costume e denun- ' 
ce perdonali vengono evocati ( 
in questa polemici Questo i 
motivo e realmente onnipre 
sente». Non è però il solo. Si [ 
intreccia in fatti con temi più '. 
specificimente politici. Ad es | 
si dedicheremo qui la nostra i 
attenzione, tenendo presente i 
che oggi come ieri, quella che ; 
giunge sino a noi è la cam- j 
pana di una sola delle parti ! 
in causa. I 

L'accusa più ripetuta ai ! 
quat t ro è quella di avere vo- j 

' iuto « usurpare >> / potei e. ' 
I cioè di avere cercato di mot [ 
| tere propri uomini a tutti ì p.>- ; 
I sti di responsabilità per fare ' 
; de: vari organismi strumenti ' 
j della propria influenza tanto ' 
. da garantirsi il controllo del ' 
J part i to e dello Stato. In questo '• 

quadro vengono pubblicate u- ; 
' na serie d'ai formazioni nuove > 
e circa altri episodi della lotta ; 

i -

politica in Cina ne'sl: ultimi < 
j anni . Da essi appare che il ' 

principale avversano e quindi ' 
anche il principale bersaglio ! 

1 dei «quat tro» sarebbe stato j 
j Ciu En-lai finché è rimasto ; 

in vita e alla testa del go- : 
j verno. Anche la famosa cam- ' 
I pasna «contro Confucio» — j 
! si dice ora — mirava a col- j 
' pirlo. « Nel movimento per | 
| criticare Lui P:ao e Confucio ! 

i — riferisce l'agenzia Xuova 
• Cina, citando scritti apparsi 
! a Sciangai — (i quat t roi cer-
| carono di scovare il « Confu­

cio nel par t i to», dirigendo il 
' ferro della loro lancia contro 
| l 'amato e rispettato premier 
! Ciu En-lai e altri compagni 
] dirigenti desìi organismi cen­

trali ». Ess: avrebbero tenta-
; to pure d: formare una spe-
i eie di <. gabinetto» <o gover-
l no ombra» per contrastare 
} l'ex-primo min.stro. Quando 
i poi Ciu e morto. ì quat t ro si 
' sono sforzati di portare uno 
i dì loro alla testa del gover-
• no In quel clima d* lotta 
i per la successione, già aper­

ta, ess avi ebbero cercalo di 
organizzare una «caccia» 
agli «agenti eh Teng Hstao-
pmg» a tutti ì livelli. 

La « selezione » 
dei quadri 

La lotta condotta dalla 
Ciang Cmg e dai suoi alleati 

| conno ì «quadri *> dei p.ntito. 
| c'i'llo Stato e dell'esci cito 
, tChans Chun-chiao eia d.ven 
| tato a un evito momento v.i-
\ pò del dipartimento politico 
i delle loi /c anna te ) viene co-a 
• indicata e onn- uno dei pnnci-
ì pah niot.v! del conflitto a lun 
| go latente nel giuppo dingen-
I te cinese e culminato con la 
, e.spuls.oiK' e l'ari est o dei 

quattro Questi vengono accu-
' san d- aver fatto un uso de-
1 formalo e personale di alcu-
; m slogan-s maoisti eh" pure 
! vengono sempre considerati 
1 corretti, quale quello secondo 
1 cui « ribellarsi è giusto ». In-
' fatt. - - ha .scritto il Cìt-'nmin-
! gibao — se un giovane si n-
j bella va contro di loro. :o de 
; nunciavano come un « devia-
i ziomsta di desti a ». un « ole-
1 mento aliti partito ». un « con-
| norivoAizionario ». se invece; 
i faceva epjel che essi desici? 
| ravano. diventava un « arden-
: te nbe'-.e «. dotato d. « altra 
i coscienza ». Essi imponevano 
j (l'affermazione viene da 
1 Sciangai) i « loro criteri » per 
' la selezione dei quadri: scri-
; vev.ino rapporti — .si dice — 
; e lanciavano accuse d: conti-
I nuo contro gli ulti i dirigenti. 
I I due esponenti considera-
! ti ideologi del gruppo — Yao 
! e Chang — avrebbero anche 
| elaborato a questo Ime ìa 
i teoria .secondo cui li peri-
l colo principale stava nello 
! «empir ismo» (mentre — si 
I .-crive oggi nelle argomenta-
) zioni teoriche — questo non è 
. che una variante del « revisio-
| nismo ». var.ante che va certo 
, combattuta, ma al pari delle 

Aperta a Milano una nuova sede 

Gli Editori Riuniti crescono 
1 problemi nuovi posti dall'aumento della domanda di cultura - II nucleo decentrato milanese opererà 
sia sul terreno organizzativo che su quello produttivo -1 collaboratori ed i primi titoli in programma 

MILANO, dicembre. 
Tempo fa. nel corso di una 

intervista. Luciano Mauri, di­
rettore generale delle Messag­
gerie Italiane, la più grande 
organizzazione di distribuzio­
ne libraria del nostro paese, 
ci parlò diffusamente di quel­
lo che. a suo parere, rappre 
tentava uno dei rari casi di 
<: bahzo m avanti » nel settore 
editoriale, com'è noto angu­
stiato da una crisi ricorren­
te: quello degli Editori Riuni­
ti. Tra l'altro, secondo Mau­
ri. gli E R. — fa sigla con 
cui ìa ca.sa editrice comunista 
diretta da Roberto Bonchio e 
entrata nelle caie e nelle bi­
blioteche di un numero sem­
pre crescente di lettori — 
avevano ampiamente contri­
buito. soprattutto in rapporto 
ai giovani, avvicinatisi nume-
roc-i dal '68 in poi. alle pub­
blicazioni. soprattut to dei 
class.c;. del marxismo, della 
casa editrice, al più generale 
spostamento a sinistra verifi­
catosi ne; paeso. 

Gli Editor: Riuniti, m so 
stanza — ma questa e una 
opinione rareame.nte diffusa 
fra gli a addetti ai lavori •> e 
gli osservatori delia vita cul­
turale italiana — crescevano 
e crescono in s t re t ta sintonia 
con f. crescere e il diffondersi 
di una sempre più vasta co­
scienza democratica. Un pro­
cesso che. con una formula 
solo apparentemente schema­
tica. ha comportato e compor­
ta, al contempo, una nuova 
tìoma-ida di cultura e 
una nuova produzione di cul­
tura. Da qui. con automati­
smi meno semplici di quel 
che potrebbero sembrare, e 
derivato un fortissimo incre­
mento. negli ultimi anni, tan­
to del confumo di libri da 

p i r tc dei lettori quanto de^la 
produzione di libri ad opera 
di autori che si riconoscono 
nella vasta area del marxi­
smo e dell'elaborazione teori­
co-pratica attorno ai grandi 

temi e problemi della transi­
zione. 

Un simile processo di ere 
scita corrisponde peraltro — 
sul piano della ricerca teori­
ca e del lavoro culturale stret­
tamente collegati alla mutata 
realtà n'azionale e internazio 
naie — all 'ampliamento del 
consenso popolare, d: massa. 
at torno ai PCI. del quale z\\ 
E R. intendono riflettere l'am­
piezza della politica costi 
tuendosi come punto di riferi­
mento aperto azli apporti pro­
venienti da tutte le direzioni e 
aninrato. pur tuttavia, da pre­
cise. ben definite linee di fon­
do Ciò ha comportato l'insor­
gere di problemi nuovi nella 
gestione della casa editrice. 
tanto sul piano politico-cultu­
rale quanto su quello azien­
dale. Man mano che at torno 
ad essa andavano aggregan­
dosi gruppi e singoli esponen­
ti del mondo delia cultura ita­
liana. che andavano ad arric­
chire il catalogo E.R . e si 
rafforzava la rete d:ffus:on»-
le. si imponevano anche un al­
largamento produttivo-orga­
nizzativo e un decentramento 
delle s t rut ture editoriali. Ol­
tre ad una sene d: al tre ini­
ziative. il gruppo dirigente 
della casa editrice — che ha 
sempre avuto la propria sede 
a Roma — decideva, dopo 
un lungo periodo di riflessio­
ne, di a'.larzare l'area dell'in­
tervento editoriale, per un mi­
gliore e più funzionale coordi­
namento dell'attività comples­
siva. al nord e. in pnrt-.cola­
re. a Milano do \e le contrad­
dizioni sociali conferiscono 
tensioni particolari alla stessa 
oreanizzazione della cultura. 

Dopo un lavoro di anni, gli 
Editori Riuniti creano dun­
que a Milano, dove opera da 
qualche sett imana, un primo 
nucleo decentrato della casa 
editrice. Una iniziativa 
che comporta un decentra­
mento non solo del lavoro ma­
teriale. per alleggerire li 

grande carico di produzione 
degli E R . nr.ì di tut te le di­
verse. complesse fasi del la­
voro editoriale: dalla comm.s-
sione delle opere alla lavora­
zione redazionale de", libro, al­
la progette.z-.one di nuove :ni-
r:a".ve. Q.it^-ta copertura — 
ad opera della «ede dece.itru­
ta di Milano — di tut to l'or­
co dell ' intervento editoriale. 
produttivo e organizzativo. 
rappresenta la n-r. :tà di msg 
g:or rilievo una scelta che 
deriva soprat tut to dVla ne­
cessita d. soàdusfare '."esigenza 
di avere al nord un e entro di 
produzione culturale e d: ag­
gregazione intellettuale, alia 
r.cerca anche :n un modo 
nuovo eli or od ur re cultura e 
libri. 

A dirigere la sede decen­
trata degli E R. è s ta to chia­
mato Gian Carlo Ferretti 
Saggista e crii.co l e t t e ra to . 
Ferretti n.\ j;:a collaborato. 
in passato, con la cas i edi­
trice A Milano ez'i crea, nei 
nuovi lo-a.i d: -,:a Maddale­
na 9. un primo, piccolo nucleo 
redarionale che con'ribuira 
ail'elabora7:or.e e realizzarlo^ 
ne delle linee peneràh del'a 
casa editrice. In stretta co! a-
boraz:one con i! corpo retTv 
zionale di Roma 

A Milano s: e cosi da to vi 
ta ad un lavoro a carat tere 
fortemente promozionale dy. 
punto di vista culturale ed 
editoriale che agisce m un 
punto :n cu: ì prob'em: della 
cr:.-i esplodono con maggior 
forza. 

Un impegno particolare sa­
rà infatti pasto necessaria­
mente su un per.odo a me 
dio-lungo termine, neil'affron-
tare quei problemi e nell'a'.-
largarc il rli.-ror.so a quei te­
mi che. ancor p:ù fortemen­
te che altrove, trovano ne'la 
città lombarda una forte cas­
sa di r:sonanza- questio­
ne ciovamle. condizione fem­
minile. comunicaz.on: di mas­
sa, problematiche scientifi­

che. economiche, storiche. 
Questioni tutte che saranno 
affrontate non con libri-docu­
mento o 1.bri pamphlet facil­
mente deperibili (come mol­
te c<is,e editrici fanno ogen 
ma con studi di insieme di 
s.nte.s. e d. prosp?tt.va. d. fon 
do e d: durata insomma. 

Attorno alla sede decentra­
ta mi.anese — che :\i fra i 
suoi pruni consulenti io stori­
co Franzo Del/.e Perula e l'e­
conomista Cario Marw San 
toro — SÌ va delincando la co 
stituzione d: una rete d: s:u-
diasi e intelle'iuaì:. con i qua 
li s; i t a n n o avviando ì pruni 
rapporti di col laborazme. 
con r:chu*ta e offerta di pro­
poste. di :dee di -avoro. di 
progetti. Fra d. essi ricordia­
mo Mar.o Spinella. Gneon-.o 
Manzoni. Giovanni Cesareo. 
Emilio Sarzi Amade. Enda 
no Bazzarelh e. ancora. Anto 
nielli. Giorei.o. Mereu Un 
discorso e stato inoltre aperto 
con alcun: studiosi d: irob'e-
mi d»lla scienza. q'.r,il: Zor 
zol:. De Luca. Laura Conti. 
Monde'.la. Berer.20, Romano 
Malocchi ed altri 

I primi titoli che Gian Cir­
io Ferretti s: è a c c u r a t o ne! 
le set t imane iniziali di .iinvi­
ta fnrrv.sccno g:à un .jindro 
d'assieme, .seppur ancori in­
complete: e tut to (fa s\;:;ipp;. 
re su prospettive di n^ : .o 
termine, delle linee d: f-naVn 
za lunjo le quali si m u o v r à 
— intervenendo su tu:*o :1 e * 
talogo E R . in sintonia ccn 
le scelte generali della casa 
editrice nel suo insieme, e 
tuttavia in forme autrno:r.e 
— il nucleo d: lavoro cu.tu 
rale milanese. Vediamo : 
temi 

Vi sarà una edizione live 
d i t i di un libro di Giovanni 
Cesareo, apparso nel 1M3. de­
dicato a!la Condizione temivi-
ni'.e, cui l'autore aigiuncerà 
una parte interamente nuova 
che tenta d: portare avanti 
l'analui marxista della pro-

' blcmat:ca femminile alla iu 
j ce di quanto è avvenuto e s'a 
t avvenendo in questi anni. 

Adalberto Minucei scrive 
' rà un ampio SIBJIO ìntrodut-
1 t;vo ad una raccolta di :nter-
! venti nel dibattito aperto da 

Norberto Bobbio sul tema de­
mocrazia. socia l;smo. plura-
l.smo. 

I Per .a collana & Pa.deia . 
j Giorcio B.m pubblicherà un 
| libro sull'educazione sessua 
| le. Un volume de.la co.lana 
j «Argomenti» raccosterà irli 
! .-intti di A.be S t e n v r sul ma-
; n.festo po'.-'ico. con ìa rlpro 
i djzjone di alcune fra le sue 
i onere graf:che p.u iign.fica-
j t.ve. 
i G.an.s:ro Ferrata ha racco1. 
• to i suo: SHS2Ì su: magaion 
I scrittori italiani e stranieri 
j der/O' toeento e pubblicherà 

a.iene la .sua *cs. d: laurea 
= 'i Sai.ite Beuve. c''v* a s n 

ì v m p o si;.s,s;:o r.o:evole m*e 
i resse fra : l e fe ra ' i l 'a ' ian: 
I Sui prob'em dell.» pil:t:r«» 
t -r.e-reetica interverrà .r.vtve 

Ì
' F v . c e Ippolro. cne pubbl.» rie­

ra un.» ser.e di s'io. .-er:*ti 
In campo econom:co. Santoro 

J ,-*a lavorando a i un libro sjl 
l'odierna prl. ' ica economie.» 

i amer.car. » .1 livei.o .n te rn i 
i zionale 

Lo stesso Ferretti, infine. 
che l'rtnno s.-o r .0 pjbb".:oò 
p r ^ s o Einaudi una pondero 

ì s,i antologia er.t.ca dell.i r; 
I \.st.< «Otf .c ina- . pre- .edra 

da un'importante .ntroduz.o 
:ie. raccoglierà . Diciloqlu ct>n 

! Pcito'.mi pubb.ic.it: sui ,-ct'i 
j rr.an.ilr « V.e Nuove 4 dal '60 
1 ai 'tV> un momento abba-t.in 

?.i cru( i-tle del curriculum pi 
sol.n.a no. .segi\ito dil. 'avvcn 
to del neocamtah-rr.o e de '.': 
nizio del .suo d:seorso pro~c 
;uito poi. con toni semp/e 
p.ù drammatici, fino a.la su i 
mort e 

Felice Laudadio 

altre, quali il ^dogmat ismo» ' 
e cosi via». In realtà ha ! 
scritto il quotidiano roll'eser ' 
cito — questo era solo un i 
« pretesto » che consentiva di ' 
a t taccale tutta una .sene di < 
dirigenti ai più diversi hvel- i 
li (dirigenti — si precisa - - . 
dotati appunto di lunga espe- ; 
nenza nei campi più svana- j 
ti» come semplici «empit ic i» j 
e di et ichet tate tutti» una se 
n e di u cilindri rivoluzionari» I 
come .( democratici borghesi» ( 
o gente che cammina « sulla ' 
via capitalista ». Contro i ! 
quat t ro s: difendono quindi ì j 
t< cpiadii» che han.no «una | 
ricchezza d; esperienza pia j 
tica», siano essi «compagni ( 
veterani temprati nelle lunghe \ 
lotte rivoluzionai v » o « gio ' 
vani emersi durante la rivo- j 
luz.ume cul tui . i le i . gli uni e ' 
gì' altri considerati come un i 
u tesoro elei nostro part i to», i 
Anche per Hua Kuo-feng, sei) • 
bene scarsissimi restino ì c'uti I 
biografici, si mette :n risa.to | 
che egl: « ha acquistato espe- I 
nenza di direzione in tutti i ! 
campi delle attività di un di­
stretto. di una prefettura, di | 
un;» provine.a e anche nel la- ' 
voro delle autori tà centrali », • 
</oè a tutti i livelli dell'am I 
ministrazione pubblica. Quan | 
to ai «qua t t ro» , si dice in 
vece che essi « non avevano [ 
nessuna conoscenza dell'indù- | 
stria, dell ' .igncol'uia e della 
gueir.» i : s.irebbeio loro quin- ' 
di i veri « burocrati ». [ 

S: arriva MI questa t r a c c a \ 
ai temi più concreti, che sono ì 
stati motivi di lotta politica I 
in tutti gli ultimi ann i ; in j 
pi imo luogo il rapporto fra 
politica ed economia o — co- i 
me spesso scrivono : cinesi ' 

fra « rivoluzione » e « prò- ' 
duz.ione ». Anche oggi si conti- . 
nua ad affermare che la pr:o- ' 
rità spetta al primo cV: due ! 
termini. Ma — secondo la t 
stampa cinese - - : quat t ro ! 
avevano stravolto anche que- ' 
sto principio: «Essi non si • 
occupavano della produzione | 
e si opponevano .» eh: lo face- | 
va Chiunque parlasse di prò- | 
du/ione o facesse qualcosa ' 
pe>r stimolarla era vittima ' 
delle loro invettive: Io accu . 
savano immediatamente di i 
occuparsi solo della produzio- j 
ne e di non fare la rivoiu- j 
zinne.. al punto che non si ' 
osava e non s: poteva più j 
sviluppare la produzione). , 
Questa era — ha commentato i 
:: Cìenminqibao —' « metafisi­
ca »: «Per fare la nvoluzio- . 
ne 800 milioni di cinesi si 
sarebbero dovuti nutr ire d. I 
correnti d'ar.a ». Secondo lo j 
stesso g.ornale. : quat t ro a j 
vrebbero affermato: «Quando : 
si lane.ano satelliti .n ce lo . ; 
si getta A terra la bandiera ! 
rossa ». La nsposta e: e No. ! 
proletari vogliamo vedere a ' 
un tempo la bancVera rossd j 
sventolare e . satelliti salire ' 
in cielo. Faremo in modo che ', 
:! nostro Stato non camb: ma. i 
nat j ro e che :1 nostro pa^se '< 
sia sempre prospero ». ' 

C: vozì-.ono — si aggiunge ; 
— ancne ne.la produzione «re . 
sole e regolamenti soc:ahst>. > 
Identifirare quest: con le nor­
me cap.tai.st .che - come a- j 
vrebbero fatto : quat t ro - - s:- j 
emf.ca t incitare alla anar­
chia •- D. qui d.scende que j 
st<-. affermaz:one che h<ì tut ta j 
l'ar.a d: presentarsi con un j 
espl.c.to valore prozramma". ! 
co « Dobbiamo rafforzare il ' 
ruolo d:r:zente del partito, ap i 

poggiarci interamente sulla 
classe operaia e sulle laighe 
masse popolari, stabilite o 
completate regole e sistemi 
di lavoro razionali, migliora­
re la contabilità, ridurre 1 co 
sti eli pioduzione. aumentare 
ì fondi di accumulazione, in-
t iap icndr ic la rivoluzione e 
le innovazioni tecniche, meo-
ragghile l'emulazione sociali­
sta. aumentare il rendimento 
dei la voi o e cosi via ». 

Con gli stessi eri ten viene 
a n n u i t a l o il problema dei 
lapponi con le economie stra­
niere A questo tenia, identi­
ficato pubblicamente come 
uno dei motivi u conflitto ira 
Cui En lai e ì «qua t t ro» , ha 
dedicato la su;» attenzione un 
« gruppo di critica di massa >> 
del ministero dell 'Industria 
leggeia. Lo scritto collettivo 
è apparso su'. Cìenmtngibao 
Vi SI afferma che il princi­
pio «coniare su se stessi:» 

restii fondamentale, ma che-
esso non può ridursi a una 
politica della « porta chiusa ». 
quale quella che sarebbe sta­
ta patrocinata dai quat tro. ì 
quali - sempre secondo gli 
stessi autori accusavano di 
volere « occidentalizzare » la 
Cina e di essere schiavo del­
lo straniero chiunque propo­
nesse di usare tecnologie im­
portate. «Gli scambi econo 
mici e tecnici fra paesi con 
diversi regimi sociali — scri­
ve invece il giornale — sono 
attività del tut to normali se 
servono reciprocamente a 
soòlisfare le rispettive es.-
genze e a super;»re ì propri 
punti deboli imparando da: 
punti forti degli altri, seconde 
ì principn di mutuo rispetto 
della sovranità e dell'ugua­
glianza e del reciproco van­
taggio». S: afferma quindi 
che già negli anni scorsi l'eco-
nom.ii cinese ha t ra t to gran­
de vantaggio dali'importazio-
ne di attrezzature e tecnolo­
gie straniere, sjiecic nei setto­
ri chimico e petrol.fero 

Scuola 
cultura 

La stessa interpretaz.one 
estremistica di alcune indi­
cazioni maoiste v:ene impu­
tata ai «quat t ro » per quanto 
riguarda i.» scuola e la cul­
tura. Essi sarebbero arrivati 
ad asserire che « studiare e 
inutile >. Lo afferma un al t ro 
« gruppo d: critica di mas­
sa ». questa volta operante 
nel ministero cV.ristruziom!. 

In sintesi, sono questi i ter­
mini politici delle accuse. Non 
sono ancora tali da consenti­
re a no: d. mungere a cor.-
clusion: c r e a le soluzioni in­
dicate per . problemi deli* 
soc.eta cinese. Il conflitto — 
come altre volte abbiamo os­
servato — ha :n C:na profon­
de rag-.on: oggettive. I suoi 
term.n: restano comunque ta­
li per cu: solo con arbi trar .e 
sempl.ficazioni s: può parlare 
di e destra » e « sinistra >» o 
d. «moderai:- ' e «radicali». 

Giuseppe Boffa 
Nella foto sopra il titolo: 

la manifestazione del 24 ot­
tobre sulla piazza Ten An 
Man per la nomina di Hua 
Kuo-feng presidente del PCC 
e del Comitato militar* del 
Comitato Centrale. 
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